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COMUNICATO STAMPA

POLITICA EUROPEA DEI TRASPORTI – STRATEGIE DI LISBONA E PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE.
La Commissione trasporti del CESE, ha approvato un Parere (TEN 412) “Politica europea dei trasporti – strategie di Lisbona e per lo sviluppo sostenibile”.  

“Il settore dei trasporti è un elemento essenziale dell'economia europea: rappresenta circa il 7% del PIL e il 5% dell'occupazione, oltre a contribuire alla creazione del 30% del PIL dell'industria e dell'agricoltura e del 70% del PIL dei servizi. La sfida che dovrà affrontare la nuova politica dei trasporti dell’Unione Euopea consisterà nel mantenere il dinamismo e la competitività del settore, pur prefiggendosi di ridurre le emissioni di gas a effetto serra e le sostanze inquinanti” ha sottolineato Corrado Rossitto membro della Commissione Trasporti del CESE.

“Per superare tale sfida”, dice il documento approvato dal CESE, “basta adottare una serie di semplici misure che possono avere ripercussioni dirette, rapide e tangibili a costi limitati: scegliere i carburanti più ecologici e più rinnovabili, utilizzare i biogas ricavati dal riciclaggio dei rifiuti, recuperare i siti inutilizzati (ad esempio, infrastrutture ferroviarie o portuali abbandonate) destinandoli ai servizi di mobilità, migliorare i punti di interscambio già esistenti, unificare i titoli di trasporto per i percorsi regionali e/o urbani, sviluppare le corsie preferenziali per gli autobus, incoraggiare il car sharing, facilitare lo scambio di informazioni tra gli operatori ferroviari, ecc”.

“Esistono poi altre soluzioni” - conclude il testo approvato – “che richiedono invece scelte politiche forti, con ripercussioni finanziarie più importanti. Ecco alcuni esempi: creare parcheggi scambiatori per le automobili, collegati a un'alternativa di trasporto credibile; introdurre un sistema di centralizzazione delle informazioni che permetta la regolazione degli ingressi e delle uscite per tutti i modi di trasporto su un determinato territorio; prediligere la forma di urbanizzazione più adatta per ridurre la mobilità forzata; investire nella realizzazione di tramvie o metropolitane; internalizzare i costi esterni nei prezzi dei trasporti; sviluppare delle TIC che permettano di fornire informazioni affidabili agli attori della catena di mobilità; valutare l'efficacia dei modi di trasporto scelti; mettere a punto dei processi basati sull'energia rinnovabile e recuperare quest'energia utilizzandola per i migliori mezzi disponibili (elettricità per i tram, gas per alcuni veicoli, ecc.), ecc”.
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